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Assicurazione a vita intera a premio unico
e premi unici aggiuntivi con capitale rivalutabile

Deposito Protetto ed. 09 2023

CONDIZIONI DI ASSICURAZIONE

IL CONTRATTO È REDATTO SECONDO LE LINEE GUIDA DEL TAVOLO 
TECNICO “CONTRATTI SEMPLICI E CHIARI” COORDINATO DALL’ANIA.

I TESTI DELLE CONDIZIONI DI ASSICURAZIONE SONO STATI REALIZZATI, 
CON L’OBIETTIVO DI FACILITARNE LA LETTURA E LA CONSULTAZIONE, 

UTILIZZANDO UN LINGUAGGIO IL PIÙ POSSIBILE SEMPLICE E DI UTILIZZO 
COMUNE. IL TESTO È STATO CORREDATO DI ALCUNI ESEMPI PRATICI PER 

FACILITARE LA COMPRENSIONE DEI PASSAGGI PIÙ COMPLESSI.

Ultimo aggiornamento
28/09/2023
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Definizioni
Definiamo i principali termini utilizzati:

	 Anno commerciale
	 Anno inteso considerando convenzionalmente tutti i mesi di 30 giorni per un totale di 360 giorni.

	 Appendice
	 Documento che forma parte integrante del contratto e che viene emesso unitamente o in seguito a questo.

	 Assicurato
	 Persona fisica sulla cui vita è stipulata l’assicurazione: i suoi dati anagrafici e gli eventi che si verificano durante la sua vita 

determinano il calcolo delle prestazioni previste dal contratto di assicurazione.

	 Beneficiario
	 Persona fisica o giuridica a cui sono pagate le prestazioni previste dal contratto di assicurazione.

	 Contraente
	 Persona fisica che stipula il contratto di assicurazione, impegnandosi al versamento del relativo premio.

	 Data di decorrenza
	 Data indicata in polizza, come data di inizio per il calcolo delle prestazioni contrattuali.

	 Euribor
	 Euro Inter Bank Offered Rate, tasso interbancario di offerta in Euro; è un tasso di riferimento, calcolato giornalmente, che 

indica il tasso di interesse medio delle transazioni finanziarie in Euro tra le principali banche europee.

	 Gestione separata
	 Portafoglio di investimenti gestito separatamente dagli altri attivi detenuti da Genertellife, in funzione del cui rendimento si 

rivalutano le prestazioni del contratto.

	 Polizza
	 Documento che prova il contratto di assicurazione.

	 Premio
	 Importo che il contraente versa a Genertellife.

	 Proposta di assicurazione
	 Modulo con il quale il contraente, in qualità di proponente, manifesta a Genertellife la volontà di concludere il contratto di 

assicurazione in base alle caratteristiche ed alle condizioni in esso indicate.

	 Recesso
	 Diritto del contraente di recedere dal contratto e farne cessare gli effetti.
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Art. 1 - Oggetto del contratto
DEPOSITO   PROTETTO   prevede   un’assicurazione   per   la    quale,    a    fronte    del    premio 
(→  Definizioni)  versato  dal  contraente  (→  Definizioni),  Genertellife   paga   al   beneficiario 
(→ Definizioni), in caso di decesso dell’assicurato (→ Definizioni), una prestazione in Euro determi-
nata sulla base della rivalutazione delle somme investite in gestione separata (→ Definizioni).

Art. 2 - Premi,  loro investimento e bonus iniziale
Il contratto prevede il versamento di:
-	 un premio unico iniziale;
-	 eventuali premi unici aggiuntivi di importo variabile, che Genertellife può non consentire;
che vengono investiti nella gestione separata Glife Premium.

DEPOSITO PROTETTO prevede il riconoscimento di un bonus iniziale pari al 2,5% del premio unico 
iniziale.

I premi versati, compreso il bonus sul premio unico iniziale, vanno a costituire i premi investiti.

I premi versati, al netto del bonus sul premio unico iniziale, vanno a costituire i capitali assicurati. 
Tali importi vengono indicati in polizza (→ Definizioni) relativamente al premio unico iniziale e nelle 
successive appendici (→ Definizioni) per gli eventuali premi unici aggiuntivi. 

Esempio
Premio unico iniziale: 10.000,00 Euro
Capitale assicurato derivante dal premio unico iniziale: 10.000,00 Euro 
Premio investito derivante dal premio unico iniziale: 10.000,00 Euro x (1+2,5%) = 10.250,00 Euro
Premio unico aggiuntivo: 5.000,00 Euro
Capitale assicurato derivante dal premio unico aggiuntivo: 5.000,00 Euro
Premio investito derivante dal premio unico aggiuntivo: 5.000,00 Euro

Art. 3 - Prestazione e garanzia
In caso di decesso dell’assicurato il contratto prevede il pagamento da parte di Genertellife di un im-
porto pari alla somma dei premi investiti (→ art. 2) derivanti dal premio unico iniziale e da eventuali 
premi unici aggiuntivi, rivalutati fino alla data del decesso, secondo quanto previsto nella clausola 
di rivalutazione (→ art. 4).

In caso di decesso dell’assicurato entro i primi 3 anni dalla data di decorrenza del contratto, il bonus 
- adeguato con la misura di rivalutazione come da art. 4 - è ridotto in funzione del tempo (in giorni) 
trascorso dalla data di decorrenza del contratto, secondo il calcolo di seguito esemplificato:

Esempio di calcolo
Data di decorrenza: 22 novembre 2023
Premio unico iniziale: 10.000,00 Euro
Importo del bonus alla decorrenza: 250,00 Euro
Data di decesso dell’assicurato: 20 settembre 2025
Giorni trascorsi dalla data di decorrenza alla data di decesso: 668
Percentuale di riduzione del bonus rivalutato: {1 – [668 : (365 + 366 + 365)]} x 100 = 39,05%
Valore del bonus rivalutato fino alla data del decesso: 258,29 Euro
Riduzione del bonus rivalutato: 39,05% x 258,29 Euro = 100,86 Euro
Importo del bonus riconosciuto: 258,29 Euro –100,86 Euro = 157,43 Euro

	 QUALI SONO LE 
PRESTAZIONI? 

	 QUALI SONO I RISCHI E 
QUAL È IL POTENZIALE 
RENDIMENTO?
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In caso di decesso dell’assicurato, il contratto prevede la garanzia di restituzione di un importo, 
comprensivo del bonus (quest’ultimo rivalutato ed eventualmente ridotto in caso di decesso nei pri-
mi 3 anni), almeno pari alla somma dei capitali assicurati eventualmente riproporzionati per effetto 
di riscatti parziali (→ art. 15).

Art. 4 - Clausola di rivalutazione
DEPOSITO PROTETTO prevede la rivalutazione annuale dei capitali investiti, in base al rendimento 
della gestione separata, secondo i criteri indicati di seguito e nel Regolamento allegato (→ ALLEGA-
TO N. 1), disponibile anche sul sito internet www.genertellife.it.

Misura annua di rivalutazione
La misura di rivalutazione è pari al tasso di rendimento annuo della gestione separata diminuito di 
un valore trattenuto da Genertellife (→ art. 16).

Può essere negativa; ma per effetto della garanzia (→ art. 3), in caso di decesso la prestazione non 
può risultare inferiore alla somma dei capitali assicurati iniziali (→ art. 2), eventualmente ripropor-
zionati a seguito di riscatti parziali (→ art. 15).

Rendimento
Genertellife dichiara ogni anno il rendimento della gestione separata, determinato come da 
Regolamento.
Il periodo di osservazione per la determinazione del tasso medio di rendimento decorre dal 
1° novembre al 31 ottobre di ogni anno.

Esempio
Se il contratto è stipulato il 22 novembre 2023, alla data di rivalutazione del 1° gennaio 2024 si considera l’anno che va 
dal 1 novembre 2022 al 31 ottobre 2023.

Rivalutazione  annuale
Il capitale investito in gestione separata si rivaluta il 1° gennaio di ciascun anno (data di rivalutazio-
ne annuale) secondo la misura di rivalutazione ottenuta come descritto sopra. Ad ogni rivalutazione 
del contratto i premi investiti rivalutati alla rivalutazione annuale precedente, eventualmente ri-
proporzionati per effetto di riscatti parziali (→ art. 15), sono adeguati con la misura di rivalutazione 
sopra descritta. Se l’arco temporale sul quale effettuare la rivalutazione è inferiore all’anno, la misura 
di rivalutazione viene ridotta in ragione della durata di tale arco temporale (cd. pro rata temporis).
Di seguito si riportano alcuni esempi relativi alla rivalutazione annuale: 

Esempio
Data di decorrenza: 22 novembre 2023
Capitale assicurato iniziale ipotizzato: 10.250,00 Euro
Rivalutazione in pro rata temporis dal 22 novembre 2023 al 1° gennaio 2024:
- giorni di rivalutazione, considerando l’anno commerciale (→ Definizioni): 39
- misura di rivalutazione ipotizzata: 1,80%
- formula di rivalutazione: 10.250,00 Euro x (1+1,80%)^(39/360) = 10.269,83 Euro

Esempi di periodo
Se il contratto è stato sottoscritto il 22 novembre 2023, la prima rivalutazione della prestazione assicurata avviene appli-
cando la misura annua di rivalutazione per il periodo di tempo intercorrente tra il 22 novembre 2023 e il 1° gennaio 2024.
Se il decesso dell’assicurato avviene il 5 marzo 2025, l’ultima rivalutazione della prestazione assicurata avviene applican-
do la misura annua di rivalutazione per il periodo di tempo intercorrente tra il 1° gennaio 2025 e il 5 marzo 2025.



Condizioni di Assicurazione - Deposito Protetto ed. 09 2023  - Pagina 6 di 19

©
 L

M
D

 s
rl 

- g
ra

fic
a

Art. 5 - Bonus periodico
Relativamente a ciascun versamento di premio è riconosciuto un bonus periodico, in occasione 
della data di rivalutazione annuale coincidente o successiva ad ogni anniversario multiplo di 5 anni 
dalla data del versamento (o dalla data di decorrenza del contratto, per il premio unico iniziale). Tale 
bonus consiste in un incremento pari allo 0,25% del premio investito rivalutato, derivante dallo spe-
cifico versamento, maturato alla data di rivalutazione annuale precedente ed eventualmente ripro-
porzionato per effetto di riscatti parziali intercorsi tra tale data e quella di riconoscimento del bonus.

Esempio 1	
Data decorrenza contratto: 22 novembre 2023
Premio investito relativo al premio unico iniziale: 10.250,00 Euro
Quinto anniversario per il premio unico iniziale: 22 novembre 2028
Premio investito rivalutato, derivante dal premio unico iniziale, ipotizzato al 1° gennaio 2028: 11.000,00 Euro 
Riscatti parziali dal 1° gennaio 2028 al 1° gennaio 2029: nessuno
Bonus periodico riconosciuto al 1° gennaio 2029: 0,25% x 11.000,00 Euro = 27,50 Euro

Esempio 2
Data decorrenza contratto: 22 novembre 2023 
Premio investito relativo al premio unico iniziale: 10.250,00 Euro
Data versamento del premio unico aggiuntivo: 3 aprile 2025
Premio unico aggiuntivo: 5.000,00 Euro
Quinto anniversario per il premio unico iniziale: 22 novembre 2028
Premio investito rivalutato, derivante dal premio unico iniziale, ipotizzato al 1° gennaio 2028: 11.000,00 Euro 
Riscatti parziali dal 1° gennaio 2028 al 1° gennaio 2029: nessuno
Bonus periodico riconosciuto al 1° gennaio 2029: 0,25% x 11.000,00 Euro = 27,50 Euro 
Quinto anniversario per il premio unico aggiuntivo: 3 aprile 2030
Premio investito, derivante dal premio unico aggiuntivo, ipotizzato al 1° gennaio 2030: 5.300,00 Euro 
Riscatti parziali dal 1° gennaio 2029 al 1° gennaio 2030: nessuno
Bonus periodico riconosciuto al 1° gennaio 2031: 0,25% x 5.300,00 Euro = 13,25 Euro

Art. 6 - Persone non assicurabili
Non sono assicurabili le persone che alla sottoscrizione del contratto hanno un’età inferiore a 18 
anni o superiore/uguale a 87 anni e 6 mesi.

Art. 7 - Esclusioni e limitazioni
L’assicurazione non prevede limitazioni/esclusioni.

Art. 8 - Dichiarazioni
Le dichiarazioni del contraente e dell’assicurato devono essere veritiere, esatte e complete.

Il contratto è soggetto alle imposte sulle assicurazioni in vigore in Italia, sulla base della dichiarazio-
ne di residenza/domicilio o della sede in Italia fatta dal contraente al momento della sottoscrizione.
Il contraente si impegna a comunicare entro 30 giorni a Genertellife lo spostamento di residenza, di 
domicilio o di sede in un altro stato dell’Unione europea. In caso di inadempimento, il contraente è 
responsabile per ogni eventuale danno causato a Genertellife, ad esempio a seguito di contestazioni 
fiscali da parte dello Stato di nuova residenza/domicilio.
Il contraente deve compilare e firmare le sezioni F.A.T.C.A. e C.R.S., per la raccolta di informazioni 
sulla sua eventuale cittadinanza americana o residenza fiscale estera.
Nel corso della durata del contratto il contraente deve comunicare a Genertellife, al più presto e 
in forma scritta, ogni cambiamento che incida sulle informazioni fornite. Genertellife comunque, a 
norma di legge, verifica eventuali variazioni relative alle sezioni F.A.T.C.A. e C.R.S. anche al fine di 
effettuare eventuali comunicazioni previste dalla normativa tempo per tempo vigente.

	 CHE COSA NON È 
ASSICURATO?

	 CI SONO LIMITI
	 DI COPERTURA?

	 CHE OBBLIGHI HO? 
QUALI OBBLIGHI HA 
L’IMPRESA?
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Art. 9 - Richieste di pagamento a Genertellife
Tutte le richieste di pagamento devono essere inviate in forma scritta1 a Genertellife (al seguente 
indirizzo: Via Marocchesa, 14, 31021 Mogliano Veneto - TV), accompagnate da: 
•	documenti necessari per verificare l’obbligo di pagamento e per individuare gli aventi diritto: 

contraente in caso di riscatto (→ art. 15) o recesso (→ art. 14) e beneficiari per il caso di decesso 
dell’assicurato;

•	documento di identità e codice fiscale del richiedente;
•	coordinate bancarie (codice IBAN), sottoscritte da tutti i beneficiari, su cui effettuare il bonifico;
•	in caso di beneficiari minorenni o incapaci, dichiarazione del giudice tutelare che indichi la persona 

autorizzata all’incasso. 

Documenti necessari per pagamenti per decesso dell’assicurato:
•	certificato di morte o, se gli aventi diritto sono gli eredi, autocertificazione sottoscritta da un erede 

attestante il decesso dell’assicurato; l’autocertificazione deve contenere l’autorizzazione a Gener-
tellife a effettuare le opportune verifiche presso la Pubblica Amministrazione;

•	dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (redatta in conformità all’art. 21 c. 2 del D.P.R. 
445/2000, cioè con firma autenticata da un pubblico ufficiale), da cui risulti:

-	 se il contraente, quando è anche assicurato, ha lasciato o meno testamento;
-	 che il testamento pubblicato è l’ultimo, valido e non è stato impugnato; 
-	 l’indicazione degli eredi legittimi e/o testamentari del contraente, se i beneficiari in caso di de-

cesso sono indicati in modo generico;
•	copia conforme del Verbale di pubblicazione del testamento olografo o dell’atto di registrazione 

del testamento pubblico.

Documenti necessari per pagamenti per riscatto:
•	autocertificazione di esistenza in vita o documento che dimostri che l’assicurato è ancora in vita (se 

l’assicurato non coincide con il contraente). L’autocertificazione deve contenere l’autorizzazione a 
Genertellife a effettuare le opportune verifiche presso la Pubblica Amministrazione.

Genertellife esegue il pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della documentazione completa; 
dopo tale termine sono dovuti gli interessi legali.

Art. 10 - Limiti e mezzi di versamento del premio
Premio unico iniziale:
-	 importo minimo 5.000,00 Euro;
-	 importo massimo 150.000,00 Euro per ciascun contraente che sottoscrive uno o più contratti 

DEPOSITO PROTETTO. Per valutare il raggiungimento di tale importo massimo, all’atto della sot-
toscrizione di ogni nuovo contratto si considerano tutti i premi che il contraente ha versato in tali 
contratti negli ultimi 12 mesi.

Premi unici aggiuntivi:
-	 importo minimo 2.000,00 Euro;
-	 importo massimo complessivo annuo 150.000,00 Euro per uno o più contratti DEPOSITO 

PROTETTO  (compreso, nel primo anno di ogni contratto, il premio unico iniziale).

Il versamento del premio deve avvenire con bonifico bancario da un conto corrente intestato (oppu-
re cointestato) al contraente, su conto corrente intestato a Genertellife.

Non è possibile versare i premi in contanti o con altri mezzi di pagamento diversi dal bonifico bancario.

1	 Può essere utilizzato il modulo predisposto da Genertellife.

	 QUANDO E COME  
DEVO PAGARE?
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Art. 11 - Durata
Il contratto è “a vita intera”, cioè la sua durata va dalla data di decorrenza (→ Definizioni) indicata 
in polizza (→ Definizioni) al decesso dell’assicurato. Eventuali operazioni (es. riscatto) successive al 
decesso sono nulle.

Art. 12 - Conclusione ed entrata in vigore del contratto
Conclusione
Il contratto è concluso quando Genertellife ha rilasciato la polizza al contraente a seguito del paga-
mento del premio.

Entrata in vigore
Il contratto entra in vigore, se è stato versato il premio, alle ore 24 della data di decorrenza indicata 
in polizza, che viene definita nei seguenti modi:
1.	 in funzione del mezzo di versamento previsto dal presente contratto (bonifico bancario intestato a 

Genertellife) per cui la data di decorrenza corrisponde al giorno di valuta riconosciuto a Genertellife,
oppure
2.	 per volontà delle parti.

Art. 13 - Modifica delle condizioni contrattuali
Nel periodo di validità del contratto, Genertellife si riserva la facoltà di modificare unilateralmente 
le clausole e le condizioni che disciplinano il contratto stesso, con le modalità ed entro i limiti di 
legge in materia di modifica unilaterale del contratto, qualora la modifica si renda necessaria, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, per razionalizzare le modalità operative di erogazione del servizio 
o per efficientare i processi informatici legati alla sicurezza dei dati.
Le relative comunicazioni di modifica sono validamente effettuate da Genertellife per iscritto, con 
indicazione del motivo e della data di decorrenza della modifica, con preavviso minimo di 60 giorni 
rispetto alla data di decorrenza comunicata. Se la modifica risulta sfavorevole al contraente, Ge-
nertellife informa il contraente stesso del suo diritto di recedere dal contratto con comunicazione 
scritta che Genertellife deve ricevere entro la data di decorrenza della modifica. In tal caso, il con-
tratto si intende risolto e al contraente è riconosciuto un importo pari ai premi investiti, rivalutati 
fino alla data di richiesta di recesso da parte del contraente secondo quanto previsto nella clausola 
di rivalutazione (→ art. 4); se dalla data di decorrenza del contratto non sono trascorsi ancora 3 anni, 
il bonus con la relativa rivalutazione è ridotto in funzione del tempo (in giorni) trascorso dalla data 
di decorrenza del contratto (con modalità di calcolo analoghe a quelle applicate in caso di decesso: 
si veda l’Esempio di calcolo riportato all’art. 3).

Se il contraente non manifesta validamente la volontà di recedere dal contratto entro il termine 
previsto, le modifiche comunicategli si intendono approvate.

Le parti convengono che nel contratto vengano automaticamente recepite tutte le modifiche della 
normativa di carattere legislativo e regolamentare che dovessero intervenire tempo per tempo. Le 
clausole contrattuali interessate da tali modifiche si intendono automaticamente abrogate e sosti-
tuite, con la stessa data di decorrenza dell’entrata in vigore, dalle disposizioni di legge o di regola-
mento che hanno provocato tale modifiche.

Art. 14 - Recesso
Il contraente può recedere entro 30 giorni dalla conclusione del contratto, inviando una lettera rac-
comandata a Genertellife S.p.A., via Marocchesa, 14, 31021 Mogliano Veneto (TV). 

Dalla data di ricevimento della lettera raccomandata, il contraente e Genertellife sono liberi da ogni 
obbligo contrattuale.
Genertellife rimborsa al contraente il premio versato. 

	 QUANDO COMINCIA  
LA COPERTURA E 
QUANDO FINISCE?

	 COME POSSO RECEDERE 
DAL CONTRATTO?
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Il rimborso avviene entro 30 giorni dal ricevimento della lettera raccomandata di recesso.

Art. 15 - Riscatto 
Il contraente può chiedere il riscatto totale o parziale dell’assicurazione, inviando una comunicazione 
scritta a Genertellife se:
-	 l’assicurato è ancora in vita;
-	 sono trascorsi almeno 12 mesi dalla conclusione del contratto (→ art. 12). I capitali derivanti da 

eventuali premi unici aggiuntivi sono riscattabili dopo 12 mesi dalla data del versamento.

La comunicazione va inviata a Genertellife S.p.A., via Marocchesa, 14, 31021 Mogliano Veneto (TV).

Riscatto totale
Estingue il contratto e lo priva di ogni ulteriore effetto dalla data di richiesta.
L’importo di riscatto totale corrisponde ai premi investiti rivalutati fino alla data di richiesta, al netto 
dei costi (→ art. 16).
In caso di riscatto effettuato in momenti diversi dalle date di rivalutazione annuale, Genertellife 
riconosce,
nel calcolo della rivalutazione “pro rata temporis” (→ art. 4) dal 1° gennaio fino alla data di richiesta 
del riscatto, il minor valore tra:
•	la misura di rivalutazione (→ art. 4) e
•	il tasso Euribor (→ Definizioni) ad un anno (calcolato in giorni 360), mai negativo, pubblicato sui 

principali quotidiani economici il giorno 15 del mese antecedente la data di richiesta del riscatto.

Se alla data convenuta non è possibile stabilire il tasso Euribor perché non pubblicato, si fa riferimen 
to a quello relativo al primo giorno successivo nel quale risulta possibile individuare il tasso.

Riscatto parziale
L’importo di riscatto parziale si ottiene applicando gli stessi criteri per il calcolo dell’importo di 
riscatto totale. L’importo di riscatto non può essere inferiore a 1.000,00 Euro e la somma dei premi 
investiti rivalutati che residuano dopo il riscatto non può essere inferiore a 5.000,00 Euro. Gener-
tellife effettua il disinvestimento dell’importo richiesto partendo dal premio unico iniziale e dagli 
eventuali premi unici aggiuntivi con maggiore anzianità di permanenza nel contratto.
Anche dopo il riscatto parziale, il contratto rimane in vigore e la somma dei premi investiti rivalutati 
è riproporzionata per il calcolo della prestazione residua.
La somma dei premi investiti rivalutati residua continua a rivalutarsi annualmente come da clausola 
di rivalutazione (→ art. 4).

Art. 16 - Costi
Costi sul premio 
Nessuno. 

Costi per Riscatto
Se il riscatto è chiesto prima che siano trascorsi 48 mesi dalla data di decorrenza, alla sola presta-
zione derivante dal premio unico iniziale si applica una percentuale di riduzione così determinata.

TEMPO TRASCORSO PERCENTUALE DI RIDUZIONE

da 12 a 23 mesi 1,75%
da 24 a 35 mesi 1,5%
da 36 a 47 mesi 1%

da 48 mesi 0%

	 SONO PREVISTI 
RISCATTI E RIDUZIONI? 

 SI  NO

	 QUALI COSTI DEVO 
SOSTENERE?
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Costi sul rendimento della gestione separata

VALORE TRATTENUTO DAL RENDIMENTO DELLA GESTIONE 
SEPARATA PER LE PRIME DUE RIVALUTAZIONI 0,2%

VALORE TRATTENUTO DAL RENDIMENTO DELLA GESTIONE 
SEPARATA A PARTIRE DALLA TERZA RIVALUTAZIONE 1%

PER OGNI PUNTO INTERO DI RENDIMENTO 
DELLA GESTIONE SEPARATA SUPERIORE AL 3% +0,1%

Esempio (valido per una rivalutazione uguale o successiva alla terza)
Rendimento gestione separata: 4,3%
Punti interi di rendimento della gestione separata superiore al 3%: 1
Rendimento trattenuto pari a 1% + (1 x 0,1%) = 1,1%

Art. 17 - Beneficiario 
Il contraente indica il beneficiario; può modificare l’indicazione in ogni momento, comunicandola in 
forma scritta a Genertellife o per testamento.

La comunicazione va inviata a Genertellife S.p.A., via Marocchesa, 14, 31021 Mogliano Veneto (TV).

L’indicazione non può essere modificata:
-	 dopo che contraente e beneficiario hanno dichiarato in forma scritta Genertellife, rispettivamen-

te, la rinuncia al potere di revoca e l’accettazione del beneficio;
-	 dopo il decesso del contraente;
-	 dopo che, deceduto l’assicurato, il beneficiario ha comunicato in forma scritta a Genertellife di voler-

si avvalere del beneficio.

In questi casi ogni variazione che influisce sui diritti del beneficiario ne richiede l’assenso scritto.

Diritto proprio del beneficiario
Il beneficiario acquisisce un diritto proprio alle prestazioni dell’assicurazione2.
Quanto gli viene pagato a seguito del decesso dell’assicurato non rientra nell’asse ereditario.

Art. 18 - Cessione, pegno e vincolo
Il contraente può cedere ad altri il contratto, darlo in pegno e vincolare le prestazioni, presentando 
autocertificazione di esistenza in vita dell’assicurato, se diverso dal contraente (e, in caso di cessio-
ne, dal cessionario, cioè chi beneficia della cessione). L’autocertificazione deve contenere l’autoriz-
zazione a Genertellife a effettuare le opportune verifiche presso la Pubblica Amministrazione.
Questi atti sono efficaci nei confronti di Genertellife solo se annotati su appendice. In caso di pegno 
o vincolo, ogni operazione che riduce il valore del contratto (es. riscatto) richiede l’assenso scritto 
del pignoratario (chi beneficia del pegno) o vincolatario (chi beneficia del vincolo).

Art. 19 - Non pignorabilità e non sequestrabilità
Nei limiti di legge3 le somme dovute da Genertellife al contraente o al beneficiario non possono essere 
pignorate né sequestrate.

Art. 20 - Rinvio alle norme di legge
Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge.

2	 Art. 1920 del Codice civile.
3	 Art. 1923 del Codice Civile.

	 ALTRE DISPOSIZIONI 
APPLICABILI AL 
CONTRATTO
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Art. 21 - Foro competente
Per le controversie relative al contratto, il Foro competente può essere esclusivamente quello della 
sede, o del luogo di residenza o di domicilio del contraente o del beneficiario o di loro aventi causa 
(cioè chi acquisisce un diritto che prima spettava ad altri). Per queste controversie, l’azione giudi-
ziale è possibile dopo aver tentato la mediazione depositando un’istanza presso un organismo di 
mediazione nel luogo del giudice competente per territorio di cui al comma precedente4. Le istanze 
di mediazione nei confronti di Genertellife devono essere inoltrate per iscritto a:

Genertellife S.p.A.
Unità Affari Legali
via Marocchesa, 14, 31021 Mogliano Veneto (TV).

Art. 22 - Clausola di inoperatività della copertura per sanzioni internazionali
Genertellife non è obbligata a garantire una copertura assicurativa e non è tenuta a pagare una pre-
stazione in applicazione di questo contratto se il fatto di garantire la copertura assicurativa o pagare 
la prestazione espone Genertellife a sanzioni anche finanziarie o commerciali, divieti o restrizioni 
derivanti da risoluzioni delle Nazioni Unite, leggi o regolamenti dell’Unione Europea, degli Stati 
Uniti d’America, del Regno Unito o dell’Italia.

4	 Artt. 4 e 5 del D.Lgs. 4.3.2010, così come modificato dalla Legge 9.8.2013 n. 98.
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ALLEGATO N. 1

REGOLAMENTO DELLA GESTIONE SEPARATA GLIFE PREMIUM

1.	 Il presente Regolamento disciplina il portafoglio di investimenti, gestito separatamente dagli altri attivi detenuti dalla 
Società, denominato Glife Premium (la Gestione Separata).

2.	 La Gestione Separata è denominata in Euro.
3.	 Il periodo di osservazione per la determinazione del tasso medio di rendimento decorre dal 1° novembre dell’anno prece-

dente al 31 ottobre dell’anno di revisione contabile.
4.	 La Società, nella gestione del portafoglio, attua una politica d’investimento prudente orientata verso titoli mobiliari di 

tipo obbligazionario che mira a massimizzare il rendimento nel medio e lungo termine mantenendo costantemente un 
basso livello di rischiosità del portafoglio e perseguendo la stabilità dei rendimenti nel corso del tempo. La scelta degli 
investimenti è determinata sulla base della struttura degli impegni assunti nell’ambito dei contratti assicurativi collegati 
alla Gestione e dall’analisi degli scenari economici e dei mercati di investimento. Nel breve termine, e nel rispetto di tali 
criteri, è comunque possibile cogliere eventuali opportunità di rendimento.

	 Le principali tipologie di investimento in cui vengono investite le risorse sono: obbligazionario, immobiliare e azionario, 
come di seguito specificato; l’investimento potrà anche essere indiretto attraverso l’utilizzo di OICR armonizzati.

	 Investimenti obbligazionari
	 L’investimento in strumenti obbligazionari, prevalentemente con rating investment grade, punta ad una diversificazione 

per settori, emittenti, scadenze e a garantire un adeguato grado di liquidabilità.
	 In questo ambito sono ricompresi anche strumenti di breve e brevissimo termine quali depositi bancari, pronti contro 

termine o fondi monetari.
	 Investimenti immobiliari
	 La gestione degli investimenti potrà comprendere attività del comparto immobiliare, inclusi i fondi comuni di investimen-

to, le azioni e le quote di società del medesimo settore.
	 Investimenti azionari
	 Gli investimenti in strumenti finanziari di tipo azionario sono effettuati prevalentemente in titoli quotati nei mercati uffi-

ciali o regolamentati, riconosciuti e regolarmente funzionanti. La selezione dei singoli titoli azionari è basata sia sull’anali-
si di dati macroeconomici (tra i quali ciclo economico, andamento dei tassi di interesse e delle valute, politiche monetarie 
e fiscali) sia sullo studio dei fondamentali delle singole società (dati reddituali, potenzialità di crescita e posizionamento 
nel mercato).

	 Vi è anche la possibilità di investire in altri strumenti finanziari.
	 Nella gestione degli investimenti, la Società si attiene ai seguenti limiti:

Investimenti obbligazionari massimo 100%

Investimenti immobiliari massimo 40%

Investimenti azionari massimo 35%

Investimenti in altri strumenti finanziari massimo 10%

	 Possono essere effettuati, inoltre, investimenti in strumenti finanziari derivati nel rispetto di quanto previsto dalla vigen-
te normativa di settore.

	 Possono infine essere effettuati investimenti in attivi emessi dalle controparti di cui all’art. 5 del Regolamento ISVAP 27 
maggio 2008, n. 25 nel limite complessivo massimo del 20% dell’attivo della Gestione Separata. In tale limite non rientra-
no gli investimenti in strumenti collettivi di investimento mobiliare o immobiliare istituiti, promossi o gestiti dalle contro-
parti sopra citate per i quali la normativa di riferimento o i relativi regolamenti di gestione non consentano di effettuare 
operazioni potenzialmente suscettibili di generare conflitti di interesse con società del gruppo di appartenenza della SGR 
oltre il limite del 20% del patrimonio dell’OICR.

	 L’Euro è la principale valuta dei titoli presenti nella Gestione Separata. Nel rispetto dei criteri previsti dalla normativa di 
settore è possibile l’utilizzo di titoli in altre valute, mantenendo un basso livello di rischiosità.

5.	 Il valore delle attività della Gestione Separata non potrà essere inferiore alle riserve matematiche costituite per i contrat-
ti a prestazioni rivalutabili in base ai rendimenti realizzati dalla Gestione stessa.

6.	 Sulla Gestione Separata possono gravare unicamente le spese relative all’attività di verifica contabile effettuata dalla so-
cietà di revisione e quelle effettivamente sostenute per l’acquisto e la vendita delle attività della Gestione Separata. Non 



Condizioni di Assicurazione - Deposito Protetto ed. 09 2023  - Pagina 13 di 19

©
 L

M
D

 s
rl 

- g
ra

fic
a

sono consentite altre forme di prelievo, in qualsiasi modo effettuate.
7.	 Il rendimento della Gestione Separata beneficia di eventuali utili derivanti dalla retrocessione di commissioni o di altri 

proventi ricevuti dalla Società in virtù di accordi con soggetti terzi riconducibili al patrimonio della Gestione Separata.
8.	 Il tasso medio di rendimento della Gestione Separata, relativo al periodo di osservazione annuale, è determinato rappor-

tando il risultato finanziario della Gestione Separata alla giacenza media delle attività della Gestione Separata stessa.
	 Il risultato finanziario della Gestione Separata è costituito dai proventi finanziari di competenza conseguiti dalla Gestione 

stessa, comprensivi degli scarti di emissione e di negoziazione di competenza, dagli utili realizzati e dalle perdite sofferte 
nel periodo di osservazione oltre che dagli utili e dai proventi di cui al precedente paragrafo 7. Il risultato finanziario è cal-
colato al netto delle spese di cui al precedente paragrafo 6 effettivamente sostenute ed al lordo delle ritenute di acconto 
fiscale. Gli utili e le perdite da realizzo sono determinati con riferimento al valore di iscrizione delle corrispondenti attività 
nel libro mastro della Gestione Separata. Il valore di iscrizione nel libro mastro di una attività di nuova acquisizione è pari 
al prezzo di acquisto.

	 La giacenza media delle attività della Gestione Separata è pari alla somma della giacenza media nel periodo di osserva-
zione dei depositi in numerario, degli investimenti e di ogni altra attività della Gestione Separata. La giacenza media è 
determinata in base al valore di iscrizione nel libro mastro della Gestione Separata.

9.	 La Gestione Separata è annualmente sottoposta a certificazione da parte di una società di revisione iscritta nell’apposito 
registro previsto dalla normativa vigente.

10.	 Il presente Regolamento potrà essere modificato per essere adeguato alla normativa primaria e secondaria vigente oppu-
re a fronte di mutati criteri gestionali con esclusione, in tale ultimo caso, di modifiche meno favorevoli per il contraente.

11.	 La Gestione Separata potrà essere oggetto di fusione o scissione con altre gestioni separate costituite dalla Società aventi 
caratteristiche similari e politiche di investimento omogenee. La eventuale fusione o scissione perseguirà in ogni caso 
l’interesse dei contraenti e non comporterà oneri aggiuntivi a carico di questi ultimi.

12.	 Il presente Regolamento è parte integrante delle condizioni di assicurazione.
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ALLEGATO N. 2

INFORMATIVA SUGLI OBBLIGHI DI CUI AL D. LGS. N° 231 DEL 21 NOVEMBRE 2007 E S.M.I. 
(antiriciclaggio e contrasto al finanziamento del terrorismo)

Gentile cliente, le dichiarazioni richieste ai sensi del D.Lgs. 231/2007 e s.m.i e relativi regolamenti attuativi sono raccolte per 
adempiere a specifici obblighi di legge ed hanno lo scopo di permettere alla Società di verificare che il contratto di assicu-
razione che Lei sta per sottoscrivere o l’operazione connessa a tale tipo di contratto non persegua finalità di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo. Il conferimento dei dati è obbligatorio ed il mancato rilascio delle informazioni richieste non ci 
permetterà di dar corso alla sottoscrizione del contratto o alla diversa operazione richiesta e potrà determinare la risoluzione 
del rapporto eventualmente in essere. Ricordiamo che il D.Lgs. 231/07 dispone l’obbligo di fornire le informazioni richieste (in 
particolare, ai fini dell’identificazione del cliente, del beneficiario, dell’esecutore, del titolare effettivo e dell’acquisizione delle 
informazioni sulla natura e sullo scopo del rapporto o dell’operazione), prevedendo gravi sanzioni per il caso di omesse o false 
dichiarazioni.
Il trattamento dei dati sarà svolto per le predette finalità anche con strumenti elettronici e solo da personale incaricato in 
modo da garantire gli obblighi di sicurezza e la loro riservatezza. I dati non saranno diffusi, ma potranno essere comunicati ad 
Autorità e Organi di Vigilanza e Controllo, come per Legge. 

Obblighi del cliente
Art. 22 del D. Lgs. 231/2007
1.	 I clienti forniscono per iscritto, sotto la propria responsabilità, tutte le informazioni necessarie e aggiornate per consenti-

re ai soggetti obbligati di adempiere agli obblighi di adeguata verifica. 
2.	 Per le finalità di cui al presente decreto, le imprese dotate di personalità giuridica e le persone giuridiche private ottengo-

no e conservano, per un periodo non inferiore a cinque anni, informazioni adeguate, accurate e aggiornate sulla propria 
titolarità effettiva e le forniscono ai soggetti obbligati, in occasione degli adempimenti strumentali all’adeguata verifica 
della clientela.

3.	 Le informazioni di cui al comma 2, inerenti le imprese dotate di personalità giuridica tenute all’iscrizione nel Registro delle 
imprese di cui all’articolo 2188 del codice civile, sono acquisite, a cura degli amministratori, richiedendole al titolare ef-
fettivo, individuato ai sensi dell’articolo 20, anche sulla base di quanto risultante dalle scritture contabili e dai bilanci, dal 
libro dei soci, dalle comunicazioni relative all’assetto proprietario o al controllo dell’ente, cui l’impresa è tenuta secondo 
le disposizioni vigenti nonché dalle comunicazioni ricevute dai soci e da ogni altro dato a loro disposizione. Qualora per-
mangano dubbi in ordine alla titolarità effettiva, le informazioni sono acquisite, a cura degli amministratori, a seguito di 
espressa richiesta rivolta ai soci rispetto a cui si renda necessario approfondire l’entità dell’interesse nell’ente. L’inerzia o 
il rifiuto ingiustificati del socio nel fornire agli amministratori le informazioni da questi ritenute necessarie per l’individua-
zione del titolare effettivo ovvero l’indicazione di informazioni palesemente fraudolente rendono inesercitabile il relativo 
diritto di voto e comportano l’impugnabilità, a norma dell’articolo 2377 del codice civile, delle deliberazioni eventualmen-
te assunte con il suo voto determinante. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 120 e 122 
TUF, 74 e 77, CAP e 2341-ter del codice civile.

4.	 Le informazioni di cui al comma 2, inerenti le persone giuridiche private, tenute all’iscrizione nel Registro delle persone 
giuridiche private di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, e successive modificazioni, 
sono acquisite dal fondatore, ove in vita ovvero dai soggetti cui è attribuita la rappresentanza e l’amministrazione dell’en-
te, richiedendole al titolare effettivo, individuato ai sensi dell’articolo 20, anche sulla base di quanto risultante dallo sta-
tuto, dall’atto costitutivo, dalle scritture contabili e da ogni altra comunicazione o dato a loro disposizione.

5.	 I fiduciari di trust espressi, disciplinati ai sensi della legge 16 ottobre 1989, n. 364, nonché le persone che esercitano 
diritti, poteri e facoltà equivalenti in istituti giuridici affini, purché stabiliti o residenti sul territorio della Repubblica italia-
na, ottengono e detengono informazioni adeguate, accurate e aggiornate sulla titolarità effettiva del trust, o dell’istituto 
giuridico affine, per tali intendendosi quelle relative all’identità del costituente o dei costituenti, del fiduciario o dei fidu-
ciari, del guardiano o dei guardiani ovvero di altra persona per conto del fiduciario, ove esistenti, dei beneficiari o classe 
di beneficiari e delle altre persone fisiche che esercitano il controllo sul trust o sull’istituto giuridico affine e di qualunque 
altra persona fisica che esercita, in ultima istanza, il controllo sui beni conferiti nel trust o nell’istituto giuridico affine 
attraverso la proprietà diretta o indiretta o attraverso altri mezzi. I fiduciari di trust espressi e le persone che esercitano 
diritti, poteri e facoltà equivalenti in istituti giuridici affini conservano tali informazioni per un periodo non inferiore a 
cinque anni dalla cessazione del loro stato di fiduciari e le rendono prontamente accessibili alle autorità di cui all’articolo 
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21, comma 2, lettera a) e b). I medesimi fiduciari che, in tale veste, instaurano un rapporto continuativo o professionale 
ovvero eseguono una prestazione occasionale dichiarano il proprio stato ai soggetti obbligati.

5-bis.	 Per le finalità di cui al presente decreto, si considerano istituti giuridici affini al trust gli enti e gli istituti che, per assetto 
e funzioni, determinano effetti giuridici equivalenti a quelli dei trust espressi, anche avuto riguardo alla destinazione dei 
beni ad uno scopo ed al controllo da parte di un soggetto diverso dal proprietario, nell’interesse di uno o più beneficiari o 
per il perseguimento di uno specifico fine.

5-ter.	 I soggetti obbligati assicurano che le informazioni di cui al presente articolo, acquisite nell’espletamento delle proce-
dure di adeguata verifica della clientela, siano prontamente rese disponibili alle autorità di cui all’articolo 21, comma 2, 
lettera a), per l’esercizio delle rispettive attribuzioni.

Persone politicamente esposte
Art. 1, comma 2, lettera dd) del D.Lgs. 231/2007
Nel presente decreto s’intendono per (…) persone politicamente esposte: le persone fisiche che occupano o hanno cessato di 
occupare da meno di un anno importanti cariche pubbliche, nonché i loro familiari o coloro che con i predetti soggetti intrat-
tengono notoriamente stretti legami, come di seguito elencate:
1.	 sono persone fisiche che occupano o hanno occupato importanti cariche pubbliche coloro che ricoprono o hanno ricoper-

to la carica di:
	 1.1 Presidente della Repubblica, Presidente del Consiglio, Ministro, Vice-Ministro e Sottosegretario, Presidente di Regio-

ne, assessore regionale, Sindaco di capoluogo di provincia o città metropolitana, Sindaco di comune con popolazione non 
inferiore a 15.000 abitanti nonché cariche analoghe in Stati esteri;

	 1.2 deputato, senatore, parlamentare europeo, consigliere regionale nonché cariche analoghe in Stati esteri;
	 1.3 membro degli organi direttivi centrali di partiti politici;
	 1.4 giudice della Corte Costituzionale, magistrato della Corte di Cassazione o della Corte dei conti, consigliere di Stato e 

altri componenti del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione siciliana nonché cariche analoghe in Stati esteri;
	 1.5 membro degli organi direttivi delle banche centrali e delle autorità indipendenti;
	 1.6 ambasciatore, incaricato d’affari ovvero cariche equivalenti in Stati esteri, ufficiale di grado apicale delle forze armate 

ovvero cariche analoghe in Stati esteri; 
	 1.7 componente degli organi di amministrazione, direzione o controllo delle imprese controllate, anche indirettamente, 

dallo Stato italiano o da uno Stato estero ovvero partecipate, in misura prevalente o totalitaria, dalle Regioni, da comuni 
capoluoghi di provincia e città metropolitane e da comuni con popolazione complessivamente non inferiore a 15.000 
abitanti;

	 1.8 direttore generale di ASL e di azienda ospedaliera, di azienda ospedaliera universitaria e degli altri enti del servizio 
sanitario nazionale;

	 1.9 direttore, vicedirettore e membro dell’organo di gestione o soggetto svolgenti funzioni equivalenti in organizzazioni 
internazionali;

2.	 sono familiari di persone politicamente esposte:
	 2.1 i genitori, il coniuge o la persona legata in unione civile o convivenza di fatto o istituti assimilabili alla persona politica-

mente esposta, i figli e i loro coniugi nonché le persone legate ai figli in unione civile o convivenza di fatto o istituti assimi-
labili;

3.	 sono soggetti con i quali le persone politicamente esposte intrattengono notoriamente stretti legami:
	 3.1 le persone fisiche che, ai sensi del presente decreto detengono, congiuntamente alla persona politicamente esposta, 

la titolarità effettiva di enti giuridici, trust e istituti giuridici affini ovvero che intrattengono con la persona politicamente 
esposta stretti rapporti d’affari;

	 3.2 le persone fisiche che detengono solo formalmente il controllo totalitario di un’entità notoriamente costituita, di fatto, 
nell’interesse e a beneficio di una persona politicamente esposta;

Art. 24 comma 5, lettera c) e comma 6 del D.lgs. 231/2007
5.	 I soggetti obbligati applicano sempre misure di adeguata verifica rafforzata della clientela in caso di:
	 (…)
	 c) rapporti continuativi, prestazioni professionali o operazioni con clienti e relativi titolari effettivi che siano persone po-

liticamente esposte, salve le ipotesi in cui le predette persone politicamente esposte agiscono in veste di organi delle 
pubbliche amministrazioni. In dette ipotesi, i soggetti obbligati adottano misure di adeguata verifica della clientela com-
misurate al rischio in concreto rilevato, anche tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 23, comma 2, lettera a), n. 2.
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6.	 I soggetti obbligati, in presenza di un elevato rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo applicano misure 
di adeguata verifica rafforzata di clienti che, originariamente individuati come persone politicamente esposte, abbiano 
cessato di rivestire le relative cariche pubbliche da più di un anno. La medesima disposizione si applica anche nelle ipotesi 
in cui il beneficiario della prestazione assicurativa o il titolare effettivo del beneficiario siano state persone politicamente 
esposte.

Titolare effettivo e criteri per la determinazione dello stesso
L’identificazione del titolare effettivo ha luogo, senza che sia necessaria la sua presenza fisica, sulla base dei dati identificati-
vi forniti dal cliente ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs.231/07. All’atto dell’identificazione il cliente deve dichiarare se il rapporto 
continuativo è instaurato per conto di un altro soggetto e deve fornire tutte le indicazioni necessarie all’identificazione del 
titolare effettivo. Le operazioni riconducibili a un rapporto continuativo, che soddisfino i requisiti d’importo normativamente 
previsti, si presumono effettuate per conto del cliente intestatario del rapporto continuativo o dell’eventuale titolare effettivo 
del rapporto stesso, salva diversa indicazione del cliente. Per ogni singola operazione posta in essere in relazione ad un rap-
porto continuativo il cliente è tenuto a dichiarare se sia effettuata per conto di titolari effettivi diversi da quelli indicati all’atto 
della costituzione del rapporto continuativo ed a fornire tutte le relative indicazioni necessarie per la loro identificazione. Nel 
quadro del controllo costante, le imprese valutano eventuali elementi che inducono a ritenere che il cliente stia operando per 
conto di soggetti diversi da quelli indicati all’atto della costituzione del rapporto continuativo o dell’effettuazione dell’opera-
zione. In relazione alle situazioni concrete, è possibile che vi siano molteplici titolari effettivi; in tali casi, gli adempimenti vanno 
espletati per ciascun titolare effettivo.

Art. 1, comma 2, lett. pp) del D.Lgs. 231/2007
Nel presente decreto s’intendono per (…) titolare effettivo: la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell’in-
teresse della quale o delle quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione professionale è resa o 
l’operazione è eseguita.

Art. 20 del D.Lgs. 231/2007
1.	 Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima 

istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente ovvero il relativo controllo.
2.	 Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali:
	 a) costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per cento del capitale del 

cliente, detenuta da una persona fisica;
	 b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni superiore al 25 per cento del 

capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per interposta persona.
3.	 Nelle ipotesi in cui l’esame dell’assetto proprietario non consenta di individuare in maniera univoca la persona fisica o le 

persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente, il titolare effettivo coincide con la persona fisica 
o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in forza:

	 a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria;
	 b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante in assemblea ordinaria;
	 c) dell’esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un’influenza dominante.
4.	 Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 

2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi:
	 a) i fondatori, ove in vita;
	 b) i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili;
	 c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e amministrazione.
5.	 Qualora l’applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare univocamente uno o più titolari 

effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche titolari, conformemente ai rispettivi assetti 
organizzativi o statutari, di poteri di rappresentanza legale, amministrazione o direzione della società o del cliente comun-
que diverso dalla persona fisica.

6.	 I soggetti obbligati conservano traccia delle verifiche effettuate ai fini dell’individuazione del titolare effettivo nonché, 
con specifico riferimento al titolare effettivo individuato ai sensi del comma 5, delle ragioni che non hanno consentito di 
individuare il titolare effettivo ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo.
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Obbligo di astensione 
Art. 42, co. 1 e 2 del D.Lgs. 231/2007
1.	 I soggetti obbligati che si trovano nell’impossibilità oggettiva di effettuare l’adeguata verifica della clientela, ai sensi delle 

disposizioni di cui all’articolo 19, comma 1, lettere a), b) e c) (ovvero di identificazione del cliente e del titolare effettivo, ve-
rifica dell’identità del cliente, del titolare effettivo e dell’esecutore, acquisizione e valutazione di informazioni sullo scopo e 
sulla natura del rapporto continuativo), si astengono dall’instaurare, eseguire ovvero proseguire il rapporto e le operazioni e 
valutano se effettuare una segnalazione di operazione sospetta alla UIF a norma dell’articolo 35.

2.	 I soggetti obbligati si astengono dall’instaurare il rapporto continuativo o eseguire operazioni e pongono fine al rapporto 
continuativo già in essere di cui siano, direttamente o indirettamente, parte società fiduciarie, trust, società anonime o 
controllate attraverso azioni al portatore aventi sede in Paesi terzi ad alto rischio. Tali misure si applicano anche nei con-
fronti delle ulteriori entità giuridiche, altrimenti denominate, aventi sede nei suddetti Paesi, di cui non è possibile identi-
ficare il titolare effettivo ne’ verificarne l’identità.

Sanzioni penali
Art. 55, co. 1, 2 e 3 del D. Lgs. 231/2007
1.	 Chiunque, essendo tenuto all’osservanza degli obblighi di adeguata verifica ai sensi del presente decreto, falsifica i dati e 

le informazioni relative al cliente, al titolare effettivo, all’esecutore, allo scopo e alla natura del rapporto continuativo o 
della prestazione professionale e all’operazione è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 10.000 
Euro a 30.000 Euro. Alla medesima pena soggiace chiunque essendo tenuto all’osservanza degli obblighi di adeguata ve-
rifica ai sensi del presente decreto, in occasione dell’adempimento dei predetti obblighi, utilizza dati e informazioni falsi 
relativi al cliente, al titolare effettivo, all’esecutore, allo scopo e alla natura del rapporto continuativo o della prestazione 
professionale e all’operazione.

2.	 Chiunque, essendo tenuto all’osservanza degli obblighi di conservazione ai sensi del presente decreto, acquisisce o con-
serva dati falsi o informazioni non veritiere sul cliente, sul titolare effettivo, sull’esecutore, sullo scopo e sulla natura del 
rapporto continuativo o della prestazione professionale e sull’operazione ovvero si avvale di mezzi fraudolenti al fine di 
pregiudicare la corretta conservazione dei predetti dati e informazioni è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e 
con la multa da 10.000 Euro a 30.000 Euro.

3.	 Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque essendo obbligato, ai sensi del presente decreto, a fornire i dati 
e le informazioni necessarie ai fini dell’adeguata verifica della clientela, fornisce dati falsi o informazioni non veritiere, è 
punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 10.000 Euro a 30.000 Euro.
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ALLEGATO 3

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 14 
DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 DEL 27 APRILE 2016

Utilizzo dei dati a fini contrattuali
La informiamo che i suoi dati personali(1), da Lei forniti, anche nel caso di registrazione in audio/videoconferenza, o acquisiti 
da terzi, sono trattati da Genertellife S.p.A. (di seguito anche la Compagnia) quale Titolare, nell’ambito della consulenza e dei 
servizi assicurativi richiesti o in Suo favore previsti, inclusi i preventivi assicurativi che predisporremo a favore Suo o di terzi 
da Lei designati/indicati: 
(i)	 per rilevare i Suoi bisogni, le Sue esigenze assicurative e la Sua propensione al rischio, al fine di prestarle consulenza(2); 
(ii)	 per la proposizione e conclusione del contratto assicurativo e dei servizi e/o prodotti connessi o accessori, e per eseguire 

i correlati adempimenti normativi (quali ad esempio quelli in materia di antiriciclaggio);(2)

(iii)	 per l’esecuzione dei contratti da Lei stipulati;(2)

(iv)	 per prevenire, individuare e/o perseguire eventuali frodi assicurative;(2) 
(v)	 per comunicare i Suoi dati personali a Società che svolgono servizi in outsourcing per conto della Compagnia o per l’ese-

cuzione dei contratti in essere;
(vi)	 per monitorare e migliorare la qualità dei servizi a Lei resi mediante la registrazione delle conversazioni telefoniche.

La informiamo, inoltre, che il trattamento dei Suoi dati personali per le finalità di cui ai punti (i), (ii), (iii) e (v) è necessario e 
funzionale all’erogazione dei servizi da parte della Compagnia e/o all’esecuzione dei contratti in essere; necessita del Suo con-
senso esplicito solo per il trattamento delle categorie particolari di dati personali di cui all’articolo 9, paragrafo 1, del Regola-
mento, tra cui i dati relativi alla Sua salute, mentre per le finalità di cui alla lettera (iv) e (vi) il trattamento dei Suoi dati si basa 
sul legittimo interesse della Compagnia a prevenire e individuare eventuali frodi assicurative e a porre in essere una corretta 
gestione e a monitorare e poter dimostrare la certezza delle prestazioni e la qualità dei servizi erogati. La informiamo quindi 
che per le finalità del trattamento come sopra illustrate sub (i), (ii), (iii) e (v), il conferimento dei dati è obbligatorio nonché 
rispondente ad obbligo normativo in relazione ai dati acquisiti durante l’audio/videoconferenza ed il loro mancato, parziale o 
inesatto conferimento potrà avere, come conseguenza, l’impossibilità di svolgere le attività richieste e preclude alla Compa-
gnia di assolvere gli adempimenti come previsti dai contratti in essere. 

Utilizzo dei dati a fini commerciali e di profilazione commerciale
La informiamo, inoltre, che può autorizzare la Compagnia a trattare i Suoi dati personali da Lei forniti e/o acquisiti da terzi (con 
esclusione delle categorie particolari di dati personali di cui all’articolo 9, paragrafo 1 del Regolamento, tra cui i dati relativi alla 
salute), per utilizzarli per le seguenti ulteriori finalità:
1)	 per l’invio di comunicazioni commerciali, compimento di ricerche di mercato e rilevazione di qualità, anche mediante tec-

niche di comunicazione a distanza quali email, sms, instant messaging e notifiche via app, relativamente ai prodotti e 
servizi offerti da Genertel e Genertellife;

2)	 per l’invio di comunicazioni commerciali, compimento di ricerche di mercato e rilevazione di qualità, anche mediante tec-
niche di comunicazione a distanza quali email, sms, instant messaging e notifiche via app, relativamente ai prodotti e 
servizi offerti dalle Società del Gruppo Generali.

Il conferimento dei Suoi dati e del Suo consenso per le finalità sopra indicate sono facoltativi. Il loro mancato rilascio non incide 
sull’erogazione dei nostri servizi assicurativi.

Diritti dell’interessato
Lei potrà conoscere quali sono i Suoi dati trattati presso la Compagnia e, ove ne ricorrano le condizioni, esercitare i diversi di-
ritti relativi al loro utilizzo (diritto di accesso, rettifica, aggiornamento, integrazione, cancellazione, limitazione al trattamento, 
alla portabilità, alla revoca del consenso al trattamento, diritto di ottenere una copia dei propri dati laddove questi siano con-
servati in paesi al di fuori dell’Unione Europea, nonché di ottenere indicazione del luogo nel quale tali dati vengono conservati 
o trasferiti), nonché opporsi per motivi legittimi ad un loro particolare trattamento e comunque al loro uso a fini commerciali, 
in tutto o in parte, anche per quanto riguarda l’uso di modalità automatizzate. Quanto precede, rivolgendosi a: unità organiz-
zativa Quality, Genertellife S.p.A., Via Marocchesa, 14, 31021 Mogliano Veneto; e-mail: privacy@genertellife.it oppure al Re-
sponsabile della Protezione dei Dati (RPD), contattabile via e-mail a RPD.it@generali.com e/o via posta ordinaria all’indirizzo 
RPD Generali Italia - Mogliano Veneto, Via Marocchesa, 14, 31021.

Tempi di conservazione dei dati
I Suoi dati personali possono essere conservati per periodi di tempo diversi, a seconda della finalità per la quale sono trattati 
dalla Compagnia, in conformità alla normativa privacy tempo per tempo applicabile, in particolare:
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a)	 per le finalità contrattuali, per tutta la durata dei rapporti in essere e, in conformità alla normativa vigente per un periodo 
di 10 anni dal momento della cessazione dell’efficacia del contratto o, in caso di contestazioni, per il termine prescrizio-
nale previsto dalla normativa per la tutela dei diritti connessi, fatti salvi in ogni caso periodi di conservazione maggiori 
previsti da specifiche normative di settore;

b)	 per le finalità commerciali e di profilazione, per il periodo necessario agli scopi per i quali sono stati raccolti o trattati e, 
comunque, non superiore a 24 mesi dalla data di decorrenza del preventivo richiesto.

Comunicazione dei Dati
I suoi dati non saranno diffusi e saranno trattati con idonee modalità e procedure anche informatizzate, da nostri dipendenti, 
collaboratori ed altri soggetti anche esterni, designati Responsabili e/o Incaricati del trattamento o, comunque, operanti quali 
Titolari, che sono coinvolti nella gestione dei rapporti con Lei in essere o che svolgono per nostro conto compiti di natura tec-
nica, organizzativa, operativa anche all’interno ed al di fuori della UE(3).

Trasferimento dei dati all’estero
I Suoi dati potranno essere inoltre comunicati, ove necessario, a soggetti, privati o pubblici, connessi allo specifico rapporto 
assicurativo o al settore assicurativo e riassicurativo operanti in paesi situati nell’Unione Europea o al di fuori della stessa(4) 
alcuni dei quali potrebbero non fornire garanzie adeguate di protezione dei dati (un elenco completo dei Paesi che forniscono 
garanzie adeguate di protezione dei dati è disponibile nel sito web del Garante per la Protezione dei Dati Personali). In tali casi, 
il trasferimento dei Suoi dati verrà effettuato nel rispetto delle norme e degli accordi internazionali vigenti, nonché a fronte 
dell’adozione di misure adeguate (es. clausole contrattuali standard).

Modifiche e aggiornamenti dell’Informativa
Anche in considerazione di futuri cambiamenti che potranno intervenire sulla normativa privacy applicabile, la Compagnia 
potrà integrare e/o aggiornare, in tutto o in parte, la presente Informativa. Resta inteso che qualsiasi modifica, integrazione o 
aggiornamento Le sarà comunicato in conformità alla normativa vigente anche a mezzo di pubblicazione sul sito internet della 
Compagnia www.genertellife.it.

Il sito www.genertellife.it riporta ulteriori notizie in merito alle politiche Privacy della Compagnia, tra cui la policy sull’utilizzo 
dei cookie di profilazione, impiegati per migliorare l’esperienza di navigazione sul sito e sull’app e per promuovere prodotti e 
servizi. Accettando la cookie policy presente nel banner, Lei autorizza Genertellife all’uso dei cookie e al loro trasferimento ai 
nostri partner di tracking on line, che per la Compagnia eseguono i seguenti trattamenti: 
-	 tracciano le visite al sito e all’app dalle differenti fonti per controllarne il corretto funzionamento (per es. dove si interrompe 

il processo di preventivazione) e per finalità statistiche (le pagine più viste, i device più utilizzati, ecc), per servizi pubblicitari 
e di profilazione;

-	 supportano l’attività di accertamento della responsabilità in caso di eventuali illeciti, in particolare di natura informatica, ai 
danni del sito, dell’app o dei clienti della Compagnia;

-	 personalizzano i contenuti del sito web e dell’app in funzione della navigazione dell’utente e del suo comportamento.

NOTE:
1.	 La Compagnia tratta le seguenti categorie di dati: dati anagrafici e identificativi, immagine, audio acquisiti durante l’audio/videoconferenza, dati di contatto, dati di polizza, dati fiscali ed estre-

mi di conto corrente bancario, altri dati personali forniti dall’interessato, categorie particolari di dati personali di cui all’articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento, dati raccolti da fonti pubbliche 
(elenchi, registri, documenti pubblici conoscibili da chiunque), dati acquisiti da altri soggetti terzi (società del Gruppo Generali, contraenti, assicurati, aderenti a fondi previdenziali o assisten-
ziali o sanitari, società di informazione commerciale e dei rischi finanziari, società esterne ai fini di ricerche di mercato). In aggiunta, anche su richiesta dell’Autorità Giudiziaria, la Compagnia 
potrà effettuare trattamenti di dati relativi a condanne penali e reati.

2.	 A titolo esemplificativo, formulazione delle raccomandazioni personalizzate e/o delle proposte di assicurazione coerenti con i suoi bisogni assicurativi, predisposizione di preventivi e succes-
sivi rinnovi, stipulazione di contratti di assicurazione vita, non vita o di previdenza complementare, raccolta dei premi, versamenti aggiuntivi, switch ed altre attività previste dal contratto, 
liquidazione di sinistri o altre prestazioni, riassicurazione, coassicurazione, esercizio e difesa di diritti dell’assicuratore, adempimento di specifici obblighi di legge o contrattuali, gestione e 
controllo interno, attività statistiche.

3.	 Si tratta di soggetti facenti parte della cosiddetta “catena assicurativa”: contraenti, assicurati; agenti ed altri intermediari di assicurazione, banche, SIM; assicuratori, coassicuratori e riassicura-
tori; legali e medici fiduciari, attuari, consulenti tecnici, periti, autofficine, centri di demolizione, strutture sanitarie, società di recupero crediti, servizi di interrogazione di banche dati esterne 
e altri erogatori convenzionati di servizi; società del Gruppo Generali, anche per attività di prevenzione e individuazione delle frodi assicurative, altre società che per nostro conto svolgono 
servizi di gestione e liquidazione dei sinistri, servizi informatici, telematici, finanziari, amministrativi, di rilevazione della qualità del servizio, di archiviazione, di stampa della corrispondenza e 
di gestione della posta in arrivo e in partenza, di revisione contabile e certificazione di bilancio. I dati possono essere comunicati ad organismi associativi (ANIA) e consortili propri del settore 
assicurativo nei cui confronti la comunicazione dei dati è funzionale per fornire i servizi sopra indicati o per tutelare i diritti dell’industria assicurativa; alcuni dati possono essere comunicati, 
per obbligo di legge o regolamento, ad organismi istituzionali quali Autorità Giudiziaria e Forze dell’Ordine, IVASS, Banca d’Italia – UIF, COVIP, CONSOB, CONSAP, UCI, Casellario Centrale 
Infortuni, Motorizzazione Civile, Ministeri della Repubblica, concessionarie per la riscossione dei tributi.

4.	 Contraenti, assicurati, aderenti a Fondi previdenziali o sanitari, pignoratari, vincolatari; assicuratori, coassicuratori, riassicuratori ed organismi associativi /consortili (ANIA, Mefop, Assopre-
videnza) nei cui confronti la comunicazione dei dati è funzionale per fornire i servizi sopra indicati e per tutelare i diritti dell’industria assicurativa, organismi istituzionali ed enti pubblici a cui 
i dati devono essere comunicati per obbligo normativo.
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